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Infermieri introvabili, allarme estate: è 
caccia per trovarli in tutto il mondo 

Già oggi ne mancano almeno 65-70mila, ma nei prossimi anni con il 
maxi esodo dei pensionamenti ne mancheranno ancora di più 

di Marzio Bartoloni 

18 maggio 2024 

L’assessore al Welfare della Lombardia Guido Bertolaso è già volato in Sud America 
per cercarli insieme anche ai medici. Il ministro della Salute Orazio Schillaci li vuole 
invece assoldare dall’India e già sono stati siglati alcuni accordi per facilitarne 
l’arrivo. Gli ultimi in ordine di tempo invece sono le due più importati istituzioni 
socio-sanitarie cattoliche patrocinate dalla stessa Cei che gestiscono 1370 strutture 
per complessivi 115mila posti letto che hanno deciso di andarne ad assumere circa 
mille l’anno attingendo dai Paesi in via di sviluppo sedi di università cattoliche e di 
comunità missionarie. Stiamo parlando degli infermieri, i più introvabili e ricercati 
del personale sanitario. Anche più dei medici. Già oggi ne mancano almeno 65-
70mila, ma nei prossimi anni ne mancheranno di più. E ora con l’arrivo dell’estate 
l’emergenza carenza si farà sentire più forte. 

La grave carenza di infermieri e la fuga dai corsi di laurea 

Per Beatrice Mazzoleni, segretaria della Federazione nazionale operatori 
infermieristici (Fnopi), «nei prossimi 4 anni l’attuale quadro di circa 460 mila 
infermieri perderà oltre 100 mila unità» a causa del massiccio esodo degli infermieri 
dagli ospedali italiani. Una perdita che già dal 2022 «grava sul nostro sistema 
sanitario con una carenza di circa 65 mila infermieri». Ma che, avverte la segretaria 
della federazione degli infermieri, è destinata «ad aggravarsi sempre di più» a causa 
di pensionamenti, dimissioni, trasferimenti all’estero dove i trattamenti economici 
sono notoriamente superiori a quelli riconosciuti al personale infermieristico 
italiano. Il problema è legato anche al fatto che in Italia non si laureano abbastanza 
infermieri: negli ultimi 10 anni solo circa 12mila l’anno, troppo pochi rispetto ai 
fabbisogni. In più c’è una fuga dalle iscrizioni visto che alla selezione (c’è il numero 
chiuso come a Medicina) si presenta praticamente un numero di candidati quasi 
uguale ai posti disponibili, se non in alcuni casi anche più basso.



Allarme in estate: bomba ad orologeria in Campania e Lombardia 

«Una bomba ad orologeria». Così il sindacato degli infermieri Nursing Up definisce 
la situazione di carenza del personale che «è pronta ad esplodere nei mesi estivi». 
Tra le regioni più in difficoltà, al primo posto ci sono Lombardia, con realtà dove si 
assiste a una fuga degli infermieri all’estero, e Campania, con i pronto soccorsi in tilt. 
Il dato emerge da un’indagine del sindacato Nursing up, che evidenzia come nelle 
regioni più interessate dal fenomeno si viaggi con un media di 12-13 pazienti in 
gestione per ogni infermiere. «Una media - osserva - che va ben oltre quella di 
massimo 6 pazienti per avere una sanità di qualità». Mentre i concorsi per infermieri 
finiscono per lo più deserti per le magre offerte economiche, si sottolinea la ricerca, 
«si rischia il taglio di almeno il 10% dei posti letto a causa dei deficit di organico. 
Alcuni reparti potrebbero essere accorpati se non addirittura chiusi. In pericolo le 
aree di emergenza-urgenza». E sempre in estate «si prevede almeno il 30% in più di 
afflusso dei pazienti nei pronto soccorsi, che non sarà assolutamente gestibile dal 
personale ridotto all’osso presente nelle strutture sanitarie da Nord a Sud. Le ferie 
degli infermieri potrebbero saltare».

Gli ospedali religiosi li cercano nei Paesi in via di sviluppo 

«Si tratta di una mission impossibile diventata possibile», ha spiegato don Massimo 
Angelelli, direttore dell’Ufficio Nazionale per la Pastorale della Salute della Cei, alla 
presentazione nella sede della Stampa Estera a Roma del progetto “Samatitanus 
Care”. Si tratta - spiega - del piano varato da Aris e Uneba, le due istituzioni socio-
sanitarie cattoliche patrocinate dalla stessa Cei, per assumere infermieri laureati 
negli atenei cattolici dei Paesi in via di sviluppo da inserire negli ospedali e case di 
cura italiane. Un progetto, concepito nel 2021 in piena pandemia. «Il progetto 
Samaritanus Care vuole dare una risposta concreta e possibilmente risolutiva in un 
prossimo immediato futuro a queste problematiche», spiega don Angelelli, 
aggiungendo che l’iniziativa, «accolta con favore anche dal ministro della Salute 
Schillaci», prevede l’individuazione di infermieri laureati nelle università cattoliche 
sparse nel mondo da far venire in Italia per «essere assunti nelle istituzioni socio -
sanitarie cattoliche» per un periodo di almeno tre anni.

Gli altri in cerca: dal ministro Schillaci all’assessore Bertolaso 

Già oltre un anno fa il ministro della Salute Schillaci aveva annunciato un piano per 
andare a cercare gli infermieri in India. In questo senso è stato siglato anche un 
memorandum di intesa dalla stessa premier Giorgia Meloni durante la sua ultima 
visita in India. Da allora il progetto si è scontratto con problemi burocratici e di 
ingresso degli infermieri che dovranno anche seguire corsi di lingua prima di 
lavorare nei nostri ospedali. Ma l’intenzione c’è tutta: «L’arrivo dei professionisti 
indiani è un argomento portato all’attenzione della Conferenza Stato-Regioni - ha 
sottolineato Schillaci -. In Italia gli infermieri sono il vero problema per quanto 
riguarda le carenze di personale. Siamo tra gli ultimi in Europa per il loro numero 
rispetto agli abitanti, quindi nell’immediato è indispensabile far giungere personale 
dall’estero». Intanto nelle settimane scorse l’assessore al Welfare della Lombardia 



Guido Bertolaso è volato in Sud America per provare ad assoldare infermieri e anche 
medici, scatenando però non poche polemiche.



Mille infermieri all’anno da tutti i continenti 
per gli ospedali cattolici italiani. Aris, Uneba e 
Cei presentano “Samaritanus Care”
Questa sfida lanciata dalla Chiesa italiana per far fronte nei prossimi 
anni alla grande fuga di personale infermieristico. Cei: “La Chiesa 
italiana con Samaritanus Care affronta la grande fuga degli infermieri 
assumendo laureati dalle università cattoliche estere e tra i missionari 
del Terzo Mondo”.

17 MAG - “Far arrivare in Italia un migliaio di infermieri all'anno assunti dai Paesi esteri sedi di 
università cattoliche e comunità missionarie”. È la sfida lanciata dalla Chiesa italiana per far 
fronte nei prossimi anni alla grande fuga di personale infermier istico dagli ospedali e dalle 
istituzioni socio-sanitarie italiane.

“Quasi una mission impossibile diventata possibile”, confida con fare piuttosto deciso don 
Massimo Angelelli, direttore dell'Ufficio Nazionale per la Pastorale della Salute della Cei, 
presentando nella sede della Stampa Estera in Italia di via del Plebiscito, a Roma, il progetto 
“Samatitanus Care”. Si tratta – spiega il monsignore - del piano varato da Aris e Uneba – le due 
più importanti istituzioni socio-sanitarie cattoliche patrocinate dalla stessa Cei – per assumere 
infermieri laureati negli atenei cattolici dei Paesi in via di sviluppo da inserire negli ospedali e 
case di cura italiane. Un progetto, concepito nel 2021 in piena pandemia, messo a punto col varo 
del “Samaritanus Care” nella speranza di coprire le carenze infermieristiche nostrane alle prese 
con una vera e propria “voragine” assistenziale destinata a toccare picchi spaventosi entro il 
2029.

Cifre illustrate nel corso della conferenza stampa da Beatrice Mazzoleni, segretaria della Fnopi 
(Federazione nazionale operatori infermieristici), secondo la quale nei “prossimi 4 anni l'attuale 
quadro di circa 460 mila infermieri perderà oltre 100 mila unità”. Un perdita secca che “già dal 
2022 grava sul nostro sistema sanitario con una carenza di circa 65 mila infermieri mancanti”. 
Ma che, avverte la segretaria della federazione degli infermieri, è destinata “ad aggravarsi 
sempre di più” a causa di pensionamenti, dimissioni, trasferimenti all'estero dove i trattamenti 
economici sono notoriamente superiori a quelli riconosciuti al personale infermieristico italiano.

“Samaritanus Care vuole dare una risposta concreta e possibilmente risolutiva a queste 
problematiche”, spiega don Angelelli, aggiungendo che l'iniziativa, “accolta con favore anche dal 
ministro della Salute Orazio Schillaci”, prevede l'individuazione di in fermieri laureati nelle 
università cattoliche sparse nel mondo da far venire in Italia per “essere assunti nelle istituzioni 
socio-sanitarie cattoliche” per un periodo di almeno tre anni. Particolare di non poco conto, “la 
preparazione, specialmente lo studio della lingua italiana, e le spese organizzative necessarie 
per individuare i candidati e farli trasferire nel nostro Paese, saranno a totale carico delle 
istituzioni sanitarie di destinazione”, assicura il Direttore dell'Ufficio per la Pastorale della Salute 
della Cei.



Oltre a don Angelelli, nel corso della conferenza stampa ci sono alternate testimonianze di 
operatori sanitari in collegamento e in presenza da Camerun, Perù, Nigeria, India, Tanzania e 
Congo dove il progetto Samaritanus Care ha trovato buona accoglienza tra i giovani infermieri ed 
è già decollato.

Padre Virginio Bebber, presidente Aris, oltre a ricordare che il progetto Samaritanus Care “è 
una risposta della Chiesa italiana per far fronte a una carenza infermieristica destinata a gravare 
pericolosamente sui nostri pazienti”, ha lanciato un'altra proposta, l'Erasmus per i giovani 
laureandi nelle università cattoliche estere. “In questo modo – ha spiegato Bebber – potremo 
avere giovani studenti dei Paesi esteri che potrebbero laurearsi in Italia, imparando quindi bene 
la nostra lingua, e quindi pronti per essere inseriti nelle nostre istituzioni sanitarie”. In sintonia col 
presidente Aris, Franco Massi (presidente Uneba) che ha tenuto a sottolineare che “ai giovani 
infermieri che arriveranno in Italia sarà offerta l'opportunità di lavorare in istituti di eccellenza ed 
acquisire competenze professionali di alto livello, che potranno mettere a frutto, non solo nei 
nostri ospedali, ma soprattutto quando torneranno nei loro Paesi”.

Da Enrico Bollero, presidente della Fondazione Samaritanus, un “plauso all'iniziativa che, 
grazie alla Cei, permesso il varo di un vero e proprio network socio-assistenziale ed 
infermieristico utile per la nostra sanità e nello stesso tempo anche per i paesi d'origine degl i
infermieri che arriveranno in Italia. Vale a dire un grande esempio di circolarità fatta di valori, 
professionalità, umanità, un fare tipico dello spirito cristiano che si respira nelle nostre istituzioni 
socio-sanitarie cattoliche seguendo gli insegnamenti di Cristo”.

17 maggio 2024
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“Far arrivare in Italia un migliaio di infermieri l’anno assunti dai Paesi esteri sedi di 

università cattoliche e comunità missionarie”. È la sfida lanciata dalla Chiesa italiana per far 

fronte nei prossimi anni alla grande fuga di personale infermieristico dagli ospedali e dalle 

istituzioni socio-sanitarie italiane.

“Quasi una mission impossibile diventata possibile”, ha affermato don Massimo 

Angelelli, direttore dell’Ufficio Nazionale per la Pastorale della Salute della Cei, 

presentando nella sede della Stampa Estera in Italia di via del Plebiscito, a Roma, il progetto 

“Samaritanus Care”, per far giungere dall’estero infermieri già formati da inserire nelle 

1.370 strutture associate ad Aris e Uneba (per complessivi 115mila posti letto), cioè le due 

maggiori associazioni di categoria dei settori sanitario e sociosanitario di ispirazione 

cattolica. Associazioni che sostengono il progetto.

Il Progetto Samaritanus Care nasce per rispondere ad una carenza strutturale di infermieri 

che si è andata aggravando nel corso degli anni. È il primo progetto della Fondazione 

Samaritanus, costituita per volontà delle Associazioni nazionali ARIS e UNEBA in qualità di 

Fondatori, con il patrocinio dell’Ufficio Nazionale per la pastorale della salute della 

Conferenza Episcopale Italiana, e sostiene le misure per lo sviluppo di politiche attive del 

lavoro. 

Attraverso convenzioni con università, o eventuali entità formative equipollenti, nei diversi 

continenti, il Progetto Samaritanus Care si propone di invitare infermieri disposti a lavorare 

in Italia nelle strutture associate ad Aris o Uneba, le due maggiori associazioni di categoria 



delle strutture non profit dei settori sanitario e sociosanitario cattoliche e di ispirazione 

cristiana, con centinaia di enti iscritti in tutta Italia. Da qui il primo obiettivo del Progetto: 

promuovere l’assunzione in Italia di infermieri.

L’obiettivo è quello di dar vita a un “sistema circolare” che porti professionisti sanitari in 

Italia negli anni successivi al conseguimento del diploma universitario in modo tale da 

consentire il soddisfacimento della grande richiesta di personale, ma che  rappresenti 

contestualmente un arricchimento di competenze che permetta ai lavoratori di tornare nel 

proprio paese con un alto valore aggiunto che incentivi così altri lavoratori a fare lo stesso 

innescando un circolo virtuoso per tutti i paesi interessati.

Con lo scopo di reperire candidati sono state stabilite collaborazioni con università e istituti 

in Nigeria, Tanzania, Repubblica Democratica del Congo, Camerun, Argentina, Perù e India. 

I referenti della Fondazione nei vari Paesi, di concerto con le Unive rsità, selezionano i 

candidati e provvedono ad iscriverli sul portale web di gestione del Progetto.

Il Progetto Samaritanus Care supporta i professionisti sanitari nei vari processi burocratici a 

partire dal Paese di origine fino all’arrivo in Italia, organizzando, se necessario, corsi di 

intensivi certificati di lingua italiana e corsi accademici integrativi. Il fine ultimo è 

l’ottenimento dell’equipollenza di studi di diplomi e lauree conseguite in paesi extra-UE 

nonché il riconoscimento dal Ministero della Salute e l’iscrizione all’OPI.

In meno di un mese dall’apertura delle iscrizioni, diverse decine di strutture si sono 

registrate sul sito della Fondazione Samaritanus, manifestando il proprio interesse per il 

Progetto Samaritanus Care.

Il progetto è stato concepito nel 2021 in piena pandemia e messo a punto col varo del 

“Samaritanus Care” nella speranza di coprire le carenze infermieristiche nostrane alle prese 

con una vera e propria “voragine” assistenziale destinata a toccare picchi spaventosi entro il 

2029.

Una situazione illustrata nel corso della conferenza stampa da Beatrice Mazzoleni, 

segretaria nazionale Fnopi, secondo la quale nei “prossimi 4 anni l’attuale quadro di circa 

460 mila infermieri perderà oltre 100 mila unità”. Un perdita secca che “già dal 2022 grava 



sul nostro sistema sanitario con una carenza di circa 65 mila infermieri mancanti”. Ma che, 

avverte Mazzoleni, è destinata “ad aggravarsi sempre di più” a causa di pensionamenti, 

dimissioni, trasferimenti all’estero, dove i trattamenti economici sono notoriamente 

superiori a quelli riconosciuti al personale infermieristico italiano.

“Si potrebbe anche prevedere – Mazzoleni ha aggiunto – che chi accetta di venire in Italia 

possa completare qui la sua formazione professionale, compresa la conoscenza della lingua”.

D’accordo padre Virginio Bebber, presidente Aris, che, oltre a ricordare che il Progetto 

Samaritanus Care “è una risposta della Chiesa italiana per far fronte a una carenza 

infermieristica destinata a gravare pericolosamente sui nostri pazienti”, ha proposto un vero 

e proprio Erasmus per i giovani laureandi nelle università cattoliche estere per permettere 

loro di laurearsi in Italia, imparando quindi bene la lingua ed essere pronti per l’inserimento 

nelle istituzioni sanitarie italiane.

“Samaritanus Care vuole dare una risposta concreta e possibilmente risolutiva a queste 

problematiche”, spiega don Angelelli, aggiungendo che l’iniziativa, “accolta con favore 

anche dal ministro della Salute Orazio Schillaci”, prevede l’individuazione di infermieri 

laureati nelle università cattoliche sparse nel mondo da far venire in Italia per “essere assunti 

nelle istituzioni socio-sanitarie cattoliche” per un periodo di almeno tre anni. Particolare di 

non poco conto, “la preparazione, specialmente lo studio della lingua italiana, e le spese 

organizzative necessarie per individuare i candidati e farli trasferire nel nostro Paese, 

saranno a totale carico delle istituzioni sanitarie di destinazione”, assicura il Direttore 

dell’Ufficio per la Pastorale della Salute della Cei.

“Questa iniziativa è un segno di speranza – ha sottolineato sua volta Franco Massi, 

presidente Uneba –. Così come l’Aris, abbiamo fornito la massima disponibilità dell’Uneba, 

per un percorso che metta al centro l’uomo e la cura del malato. Ai giovani infermieri che 

arriveranno in Italia – ha detto – sarà offerta l’opportunità di lavorare in istituti di eccellenza 

ed acquisire competenze professionali di alto livello, che potranno mettere a frutto, non solo 

nei nostri ospedali, ma soprattutto quando torneranno nei loro Paesi”.

 

 



Bellomo (Aris Lazio): “Approvazione ristori 
2021 un atto di lealtà, sensibilità e di 
responsabilità politica”
17 MAG - “Un atto di lealtà, di sensibilità e di responsabilità politica”. Così Michele Bellomo,
Presidente di ARIS Lazio, ha commentato, in una nota, l’approvazione, da parte della 
Commissione Bilancio della Regione Lazio, della proposta di legge attraverso la quale vengono 
stanziati 56 milioni di euro, come rimborsi per i costi f issi sostenuti dalle strutture private
accreditate con il Servizio sanitario regionale durante l'emergenza Covid nel 2021. 

“Finalmente – ha aggiunto Bellomo – con questo provvedimento si sana una spiacevole 
situazione creatasi nei rapporti con la precedente governance regionale, che aveva pr aticamente 
omesso di provvedere ad erogare i fondi messi a disposizione dal Governo anche per le strutture 
accreditate a titolo di ristoro per le spese sostenute per far fronte all’emergenza sanitaria”.  Va 
ricordato che durante la drammatica pandemia che ha sconvolto il Paese, le strutture sanitarie 
accreditate hanno dato il loro pieno contributo per fronteggiare l’emergenza pur senza 
interrompere i loro servizi, a fronte del riconoscimento di una forma di fatturazione forfetaria, pari 
al 90 per cento del budget assegnato.

Nello specifico, la proposta di legge presentata dall'assessore Giancarlo Righini, approvata 
precedentemente in Giunta regionale, autorizza il trasferimento dei fondi - quale contributo una 
tantum, a valere sulle annualità 2024 - 2030 - dalle Aziende sanitarie alle strutture private 
accreditate, che sono regolarmente in possesso di un valido accordo contrattuale sottoscritto tra 
le parti. L'atto della Regione Lazio rientra nell'ambito del fondo straordinario "Ristori" per il 2020 
e il 2021, gli anni più diff icili della pandemia.

“Un ringraziamento particolare – ha detto Bellomo – va al Presidente Rocca per aver dato 
seguito pubblicamente a quanto da noi richiesto e da lui promesso per sanare una situazione 
che vedeva colpite ingiustamente le strutture Sanitarie Accreditate che avevano dato un 
contributo fondamentale alla lotta alla pandemia”. 

“Ci ha fatto piacere che il Presidente Rocca – ha concluso Bellomo – abbia detto chiaramente 
che la precedente Amministrazione Regionale non aveva mantenuto gli impegni presi a causa 
della cattiva gestione dei finanziamenti. Da qui la nostra gratitudine ed il sincero ringraziamento 
al Presidente, alla Giunta Regionale tutta ed alla Direzione Regionale per aver dato seguito alle 
promesse”.

17 maggio 2024 



Cei, un progetto per favorire ingressi di infermieri in Italia  Cei, un progetto per 
favorire ingressi di infermieri in Italia  
Fnopi, nei prossimi 4 anni 100mila operatori sanitari in meno  
 
 (ANSA) - ROMA, 17 MAG - "Far arrivare in Italia un migliaio 
di infermieri all'anno assunti dai Paesi esteri sedi di 
università cattoliche e di comunità missionarie". E' la sfida 
lanciata dalla Chiesa italiana per far fronte nei prossimi anni 
alla grande fuga di personale infermieristico dagli ospedali e 
dalle istituzioni socio-sanitarie italiane. "Quasi una mission 
impossibile diventata possibile", confida don Massimo Angelelli, 
direttore dell'Ufficio Nazionale per la Pastorale della Salute 
della Cei, presentando nella sede della Stampa Estera a Roma il 
progetto "Samaritanus Care". Si tratta - spiega - del piano 
varato da Aris e Uneba, le due istituzioni socio-sanitarie 
cattoliche patrocinate dalla stessa Cei, per assumere infermieri 
laureati negli atenei cattolici dei Paesi in via di sviluppo da 
inserire negli ospedali e case di cura italiane. Un progetto, 
concepito nel 2021 in piena pandemia. 
Per Beatrice Mazzoleni, segretaria della Federazione 
nazionale operatori infermieristici (Fnopi), "nei prossimi 4 
anni l'attuale quadro di circa 460 mila infermieri perderà oltre 
100 mila unità". Una perdita che "già dal 2022 grava sul nostro 
sistema sanitario con una carenza di circa 65 mila infermieri". 
Ma che, avverte la segretaria della federazione degli 
infermieri, è destinata "ad aggravarsi sempre di più" a causa di 
pensionamenti, dimissioni, trasferimenti all'estero dove i 
trattamenti economici sono notoriamente superiori a quelli 
riconosciuti al personale infermieristico italiano. 
"Il progetto Samaritanus Care vuole dare una risposta 
concreta e possibilmente risolutiva in un prossimo immediato 
futuro a queste problematiche", spiega don Angelelli, 
aggiungendo che l'iniziativa, "accolta con favore anche dal 
ministro della Salute Orazio Schillaci",  prevede 
l'individuazione di infermieri laureati nelle università 
cattoliche sparse nel mondo da far venire in Italia per "essere 
assunti nelle istituzioni socio-sanitarie cattoliche" per un 
periodo di almeno tre anni. (ANSA). 
       



Sanità: Aris, approvazione ristori 2021 ai privati accreditati è atto responsabilità  Sanità: Aris, 
approvazione ristori 2021 ai privati accreditati è atto responsabilità Roma, 17 mag. (LaPresse) - "Un 
atto di lealtà, di sensibilità e di responsabilità politica". Così Michele Bellomo, Presidente di ARIS 
Lazio, ha accolto l’approvazione, da parte della Commissione Bilancio della Regione Lazio, della 
proposta di legge attraverso la quale vengono stanziati 56 milioni di euro, come rimborsi per i costi 
fissi sostenuti dalle strutture private accreditate con il Servizio sanitario regionale durante l'emergenza 
Covid nel 2021. "Finalmente – ha aggiunto Bellomo – con questo provvedimento si sana una 
spiacevole situazione creatasi nei rapporti con la precedente governance regionale, che aveva 
praticamente omesso di provvedere ad erogare i fondi messi a disposizione dal Governo anche per le 
strutture accreditate a titolo di ristoro per le spese sostenute per far fronte all’emergenza sanitaria". Va 
ricordato che durante la drammatica pandemia che ha sconvolto il Paese, le strutture sanitarie 
accreditate hanno dato il loro pieno contributo per fronteggiare l’emergenza pur senza interrompere i 
loro servizi, a fronte del riconoscimento di una forma di fatturazione forfetaria, pari al 90 per cento del 
budget assegnato.Nello specifico, la proposta di legge presentata dall'assessore Giancarlo Righini, 
approvata precedentemente in Giunta regionale, autorizza il trasferimento dei fondi - quale contributo 
una tantum, a valere sulle annualità 2024 - 2030 - dalle Aziende sanitarie alle strutture private 
accreditate, che sono regolarmente in possesso di un valido accordo contrattuale sottoscritto tra le 
parti. L'atto della Regione Lazio rientra nell'ambito del fondo straordinario "Ristori" per il 2020 e il 
2021, gli anni più difficili della pandemia. "Un ringraziamento particolare – ha detto Bellomo – va al 
Presidente Rocca per aver dato seguito pubblicamente a quanto da noi richiesto e da lui promesso per 
sanare una situazione che vedeva colpite ingiustamente le strutture Sanitarie Accreditate che avevano 
dato un contributo fondamentale alla lotta alla pandemia"."Ci ha fatto piacere che il Presidente Rocca 
– ha concluso Bellomo – abbia detto chiaramente che la precedente Amministrazione Regionale non
aveva mantenuto gli impegni presi a causa della cattiva gestione dei finanziamenti. Da qui la nostra
gratitudine ed il sincero ringraziamento al Presidente, alla Giunta Regionale tutta ed alla Direzione
Regionale per aver dato seguito alle promesse". CRO NG01 gib/kat 171831 MAG 24 ********

LaPresse - Bellomo: approvazione ristori 2021 un atto di lealtà, sensibilità e 
responsabilità politica



SANITÀ. SAMARITANUS, MILLE INFERMIERI ANNO DA PAESI VIA SVILUPPO 

DRS0088 3 LAV 0 DRS / WLF SANITÀ. SAMARITANUS, MILLE INFERMIERI ANNO DA 
PAESI VIA SVILUPPO PRESENTATO A ROMA IL PROGETTO CEI CON ARIS E UNEBA 
(DIRE) Roma, 17 mag. - "Far arrivare in Italia un migliaio di infermieri all'anno assunti dai Paesi 
esteri sedi di università cattoliche e comunità missionarie". E' la sfida lanciata dalla Chiesa italiana 
per far fronte nei prossimi anni alla grande fuga di personale infermieristico dagli ospedali e dalle 
istituzioni socio-sanitarie italiane. "Quasi una mission impossibile diventata possibile", confida con 
fare piuttosto deciso don Massimo Angelelli, direttore dell'Ufficio nazionale per la pastorale della 
Salute della Cei, presentando nella sede della Stampa Estera in Italia di via del Plebiscito, a Roma, 
il progetto "Samatitanus Care". Si tratta - spiega Angelelli - del piano varato da Aris e Uneba - le 
due più importanti istituzioni socio-sanitarie cattoliche patrocinate dalla stessa Cei - per assumere 
infermieri laureati negli atenei cattolici dei Paesi in via di sviluppo da inserire negli ospedali e case 
di cura italiane. Un progetto, concepito nel 2021 in piena pandemia, messo a punto col varo del 
"SAMARITANUS Care" nella speranza di coprire le carenze infermieristiche nostrane alle prese 
con una vera e propria "voragine" assistenziale destinata a toccare picchi spaventosi entro il 2029. 
Cifre illustrate nel corso della conferenza stampa da Beatrice Mazzoleni, segretaria della Fnopi 
(Federazione nazionale operatori infermieristici), secondo la quale nei "prossimi 4 anni l'attuale 
quadro di circa 460 mila infermieri perderà oltre 100 mila unità". Un perdita secca che "già dal 
2022 grava sul nostro sistema sanitario con una carenza di circa 65 mila infermieri mancanti". Ma 
che, avverte la segretaria della federazione degli infermieri, è destinata "ad aggravarsi sempre di 
più" a causa di pensionamenti, dimissioni, trasferimenti all'estero dove i trattamenti economici sono 
notoriamente superiori a quelli riconosciuti al personale infermieristico italiano.  

SANITÀ. SAMARITANUS, MILLE INFERMIERI ANNO DA PAESI VIA SVILUPPO -3-

DRS0090 3 LAV 0 DRS / WLF SANITÀ. SAMARITANUS, MILLE INFERMIERI ANNO DA 
PAESI VIA SVILUPPO -3- (DIRE) Roma, 17 mag. - Padre Virginio Bebber, presidente Aris, 
oltre a ricordare che il progetto SAMARITANUS Care "è una risposta della Chiesa italiana per far 
fronte a una carenza infermieristica destinata a gravare pericolosamente sui nostri pazienti", ha 
lanciato un'altra proposta, l'Erasmus per i giovani laureandi nelle università cattoliche estere. "In 
questo modo - ha spiegato Bebber - potremo avere giovani studenti dei Paesi esteri che potrebbero 
laurearsi in Italia, imparando quindi bene la nostra lingua, e quindi pronti per essere inseriti nelle 
nostre istituzioni sanitarie". In sintonia col presidente Aris, Franco Massi (presidente Uneba) che 
ha tenuto a sottolineare che "ai giovani infermieri che arriveranno in Italia sarà offerta 
l'opportunità di lavorare in istituti di eccellenza ed acquisire competenze professionali di alto 
livello, che potranno mettere a frutto, non solo nei nostri ospedali, ma soprattutto quando 
torneranno nei loro Paesi". Da Enrico Bollero, presidente della Fondazione SAMARITANUS, un 
"plauso all'iniziativa che, grazie alla Cei, permesso il varo di un vero e proprio network socio-
assistenziale ed infermieristico utile per la nostra sanità e nello stesso tempo anche per i paesi 
d'origine degli infermieri che arriveranno in Italia. Vale a dire un grande esempio di circolarità 
fatta di valori, professionalità, umanità, un fare tipico dello spirito cristiano che si respira nelle 
nostre istituzioni socio-sanitarie cattoliche seguendo gli insegnamenti di Cristo".



1/2

Redazione Coinanews 17 Maggio 2024

Progetto “Samaritanus Care”: 1000 infermieri all’anno
in arrivo dalle Università Cattoliche e dalle comunità
missionarie per sostenere la carenza di personale.
Ecco la sfida della Chiesa Italiana e della nostra
Federazione

coinanews.it/progetto-samaritanus-care-1000-infermieri-allanno-in-arrivo-dalle-universita-cattoliche-e-dalle-
comunita-missionarie-per-sostenere-la-carenza-di-personale-ecco-la-sfida-della-chiesa-italiana-e/

“Far arrivare in Italia un migliaio di infermieri all’anno assunti dai Paesi esteri sedi
di università cattoliche e comunità missionarie”. È la sfida lanciata dalla Chiesa
italiana per far fronte nei prossimi anni alla grande fuga di personale infermieristico dagli
ospedali e dalle istituzioni socio-sanitarie italiane.

“Quasi una mission impossibile diventata possibile”, confida con fare piuttosto deciso
don Massimo Angelelli, direttore dell’Ufficio Nazionale per la Pastorale della Salute della
Cei, presentando nella sede della Stampa Estera in Italia di via del Plebiscito, a Roma, il
progetto “Samatitanus Care”.

Si tratta – spiega il monsignore – del piano varato da Aris e Uneba – le due più importanti
istituzioni socio-sanitarie cattoliche patrocinate dalla stessa Cei – per assumere
infermieri laureati negli atenei cattolici dei Paesi in via di sviluppo da inserire negli
ospedali e case di cura italiane. Un progetto, concepito nel 2021 in piena pandemia,

https://www.coinanews.it/progetto-samaritanus-care-1000-infermieri-allanno-in-arrivo-dalle-universita-cattoliche-e-dalle-comunita-missionarie-per-sostenere-la-carenza-di-personale-ecco-la-sfida-della-chiesa-italiana-e/
https://www.coinanews.it/wp-content/uploads/2024/05/samaritanus.jpg
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messo a punto col varo del “Samaritanus Care” nella speranza di coprire le
carenze infermieristiche nostrane alle prese con una vera e propria “voragine”
assistenziale destinata a toccare picchi spaventosi entro il 2029.

Cifre illustrate nel corso della conferenza stampa da Beatrice Mazzoleni, segretaria della
Fnopi (Federazione nazionale operatori infermieristici), secondo la quale nei “prossimi 4
anni l’attuale quadro di circa 460 mila infermieri perderà oltre 100 mila unità”. Un perdita
secca che “già dal 2022 grava sul nostro sistema sanitario con una carenza di circa 65
mila infermieri mancanti”. Ma che, avverte la segretaria della federazione degli infermieri,
è destinata “ad aggravarsi sempre di più” a causa di pensionamenti, dimissioni,
trasferimenti all’estero dove i trattamenti economici sono notoriamente superiori a quelli
riconosciuti al personale infermieristico italiano.

La Redazione CoinaNews



Cei, un progetto per favorire ingressi di infermieri in Italia  Cei, un progetto per 
favorire ingressi di infermieri in Italia  
Fnopi, nei prossimi 4 anni 100mila operatori sanitari in meno  
 
 (ANSA) - ROMA, 17 MAG - "Far arrivare in Italia un migliaio 
di infermieri all'anno assunti dai Paesi esteri sedi di 
università cattoliche e di comunità missionarie". E' la sfida 
lanciata dalla Chiesa italiana per far fronte nei prossimi anni 
alla grande fuga di personale infermieristico dagli ospedali e 
dalle istituzioni socio-sanitarie italiane. "Quasi una mission 
impossibile diventata possibile", confida don Massimo Angelelli, 
direttore dell'Ufficio Nazionale per la Pastorale della Salute 
della Cei, presentando nella sede della Stampa Estera a Roma il 
progetto "Samaritanus Care". Si tratta - spiega - del piano 
varato da Aris e Uneba, le due istituzioni socio-sanitarie 
cattoliche patrocinate dalla stessa Cei, per assumere infermieri 
laureati negli atenei cattolici dei Paesi in via di sviluppo da 
inserire negli ospedali e case di cura italiane. Un progetto, 
concepito nel 2021 in piena pandemia. 
Per Beatrice Mazzoleni, segretaria della Federazione 
nazionale operatori infermieristici (Fnopi), "nei prossimi 4 
anni l'attuale quadro di circa 460 mila infermieri perderà oltre 
100 mila unità". Una perdita che "già dal 2022 grava sul nostro 
sistema sanitario con una carenza di circa 65 mila infermieri". 
Ma che, avverte la segretaria della federazione degli 
infermieri, è destinata "ad aggravarsi sempre di più" a causa di 
pensionamenti, dimissioni, trasferimenti all'estero dove i 
trattamenti economici sono notoriamente superiori a quelli 
riconosciuti al personale infermieristico italiano. 
"Il progetto Samaritanus Care vuole dare una risposta 
concreta e possibilmente risolutiva in un prossimo immediato 
futuro a queste problematiche", spiega don Angelelli, 
aggiungendo che l'iniziativa, "accolta con favore anche dal 
ministro della Salute Orazio Schillaci",  prevede 
l'individuazione di infermieri laureati nelle università 
cattoliche sparse nel mondo da far venire in Italia per "essere 
assunti nelle istituzioni socio-sanitarie cattoliche" per un 
periodo di almeno tre anni. (ANSA). 
       



Sanità: Aris, approvazione ristori 2021 ai privati accreditati è atto responsabilità  Sanità: Aris, 
approvazione ristori 2021 ai privati accreditati è atto responsabilità Roma, 17 mag. (LaPresse) - "Un 
atto di lealtà, di sensibilità e di responsabilità politica". Così Michele Bellomo, Presidente di ARIS 
Lazio, ha accolto l’approvazione, da parte della Commissione Bilancio della Regione Lazio, della 
proposta di legge attraverso la quale vengono stanziati 56 milioni di euro, come rimborsi per i costi 
fissi sostenuti dalle strutture private accreditate con il Servizio sanitario regionale durante l'emergenza 
Covid nel 2021. "Finalmente – ha aggiunto Bellomo – con questo provvedimento si sana una 
spiacevole situazione creatasi nei rapporti con la precedente governance regionale, che aveva 
praticamente omesso di provvedere ad erogare i fondi messi a disposizione dal Governo anche per le 
strutture accreditate a titolo di ristoro per le spese sostenute per far fronte all’emergenza sanitaria". Va 
ricordato che durante la drammatica pandemia che ha sconvolto il Paese, le strutture sanitarie 
accreditate hanno dato il loro pieno contributo per fronteggiare l’emergenza pur senza interrompere i 
loro servizi, a fronte del riconoscimento di una forma di fatturazione forfetaria, pari al 90 per cento del 
budget assegnato.Nello specifico, la proposta di legge presentata dall'assessore Giancarlo Righini, 
approvata precedentemente in Giunta regionale, autorizza il trasferimento dei fondi - quale contributo 
una tantum, a valere sulle annualità 2024 - 2030 - dalle Aziende sanitarie alle strutture private 
accreditate, che sono regolarmente in possesso di un valido accordo contrattuale sottoscritto tra le 
parti. L'atto della Regione Lazio rientra nell'ambito del fondo straordinario "Ristori" per il 2020 e il 
2021, gli anni più difficili della pandemia. "Un ringraziamento particolare – ha detto Bellomo – va al 
Presidente Rocca per aver dato seguito pubblicamente a quanto da noi richiesto e da lui promesso per 
sanare una situazione che vedeva colpite ingiustamente le strutture Sanitarie Accreditate che avevano 
dato un contributo fondamentale alla lotta alla pandemia"."Ci ha fatto piacere che il Presidente Rocca 
– ha concluso Bellomo – abbia detto chiaramente che la precedente Amministrazione Regionale non
aveva mantenuto gli impegni presi a causa della cattiva gestione dei finanziamenti. Da qui la nostra
gratitudine ed il sincero ringraziamento al Presidente, alla Giunta Regionale tutta ed alla Direzione
Regionale per aver dato seguito alle promesse". CRO NG01 gib/kat 171831 MAG 24 ********

LaPresse - Bellomo: approvazione ristori 2021 un atto di lealtà, sensibilità e 
responsabilità politica
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